
ridiano / Anno XILX / N. 192 ( , t t & b i f i P ) 

Spostata al 15 ottobre 
l'apertura delle scuole 

da un decreto governativo? 

pag. ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Una macchia da lavare 

PEGGIO, il governo An
dreotti, non avrebbe dav

vero potuto cominciare. Il 
mio primo risultato, sul pia
no internazionale, è stato di 
trascinare l'Italia in uno 
scandalo senza precedenti. 
In tutto il mondo occidenta
le, da Washington a Parigi, 
ci 6i chiede — sbigottiti, 
persino esterrefatti — quale 
possa essere stata la ragio
ne del durissimo e quasi in
credibile attacco che il pre
sidente del Consiglio ha 
mosso giovedì, nella sua re
plica al Senato, al program
ma di McGovern. Scrive il 
giornale americano Interna
tional Herald Tribune che 
« gli esperti politici hanno 
detto di non poter ricordare 
un attacco simile a un can
didato presidenziale degli 
Stati Uniti da parte di un 
leader italiano ». 

Che cosa ha dunque affer
mato, di tanto grave, l'onore
vole Andreotti? Ha detto di 
« non condividere » gli ap
prezzamenti per la piattafor
ma programmatica di McGo
vern. Ha aggiunto a due ri
prese, indicando così di aver 
presenti le conseguenze del
le sue parole, di voler par
lare senza mezzi termini 
« anche se forse il ministro 
degli Esteri mi rimprovere
rà». E ha proseguito: c...non 
mi piace un altro punto ac
cennato nel programma del 
sen. McGovern — e ne chie
do scusa al sen. Medici — 
e precisamente quello in cui 
6i afferma che bisogna chiu
dere assolutamente a giorni 
!a guerra nel Vietnam ». 

Queste, dunque, sono le 
parole di Andreotti. Già al
la Camera aveva provocato 
un ..lezzo scandalo, quando 
aveva parlato di proposte 
« costruttive » degli Stati 
Uniti e questo « costruttive » 
era poi scomparso dal testo 
integrale pubblicato dal Po
polo Ma stavolta ha supe
rato il segno, come indica
no, anche, le reazioni inter
nazionali. L'ha superato da 
due angoli visuali, uno di 
politica estera e uno di po
litica interna. Di politica 
estera, poiché è inammissi
bile che il presidente del 
Consiglio italiano si ingeri
sca nella campagna eletto
rale degli Stati Uniti a so
stegno di uno dei candidati 
anche se questo è il presi
dente in carica. Di politica 
interna, poiché il cinismo 
agghiacciante di queste 
espressioni andreottiane suo
na come una irrisione e una 
sfida aperta a quei milioni 
e milioni di italiani — co
munisti, socialisti, cattolici, 
democristiani e di altri 
orientamenti ancora — che 
provano orrore per la con
tinua escalation, per i bom
bardamenti indiscriminati, 
per la sperimentazione di 
nuove e terribili armi, e 
vedono in tutto questo, per 
impiegare l'espressione del 
een. McGovern, l'impresa 
più barbara che sia stata 
compiuta nel mondo dal 
tempo dello sterminio de
gli ebrei ad opera dei na
zisti. Irrisione e sfida, an
che, nei confronti degli ap
pelli appassionati che si so
no levati in questa settima
na dalla voce di Paolo VI, 
perché si trovi < il coraggio 
della pace » e « perché sia 
agevolato il rapido rag
giungimento di una intesa 
realistica e definitiva secon
do i giusti desideri delle po
polazioni vietnamite ». 

E 9 A QUESTI sentimenti, 
a queste speranze, a que

sta coscienza civile e uma
na in rivolta di fronte allo 
sterminio di un popolo in
tero che l'on. Andreotti ha 
opposto, prima ancora che 
la subordinazione di un go
verno il quale si spinge, sin 
dal suo formarsi, ben oltre 
la «comprensione» che per 
tanti anni, e sino a tempi re
centi, ha caratterizzato Io 
orientamento della politica 
estera italiana, una insensi
bilità umana e politica che 
offende e umilia. « Il mas
sacro di innocenti nel Viet
nam — ha detto il sen. Mc
Govern — rappresenta una 
macchia nella storia ameri
cana ». Ebbene, con altret
tanta franchezza, bisogna di
re che le parole di Andreot

ti rappresentano una mac
chia nella storia italiana. 
Una macchia da lavare al 
più presto, facendo cadere 
questo governo — e questo 
presidente del Consiglio — 
prima che arrechi nuove fe
rite e altri colpi, al presti
gio internazionale dell'Italia. 

Ma perché l'ha fatto, 
l'on. Andreotti? Imperizia, 
scarsa preparazione — al di 
là della fama di abilità che 
lo circonda — per una ca
rica di tanta importanza? 
Non questa, evidentemente, 
è la strada sulla quale si 
debba ricercare una rispo
sta, pur se fatti del genere 
rivelano limiti politici, cul
turali e di coscienza storica 
profondi. La strada è un'al
tra, la causa è politica. La 
ragione vera di questo scan
dalo sta nel fatto che il go
verno Andreotti-Malagodi-
Tanassi, per la debolezza e 
la precarietà delle sue basi 
interne, è costretto a ricer
care altrove, all'esterno, dei 
punti di appoggio. E questi 
li può ricercare — e può 
pensare di trovarli — solo 
accentuando, al di là dei 
discorsi sull'Europa e la sua 
funzione, un rapporto acri
tico di subordinazione nei 
confronti di tutte le scelte 
dell'amministrazione statu
nitense, comprese quelle che 
provocano nel mondo, e al
l'interno stesso della socie
tà americana, lacerazioni 
profonde. 

LJACCOGLIENZA riserva
ta al governatore della 

California Reagan, una delle 
figure più reazionarie degli 
Stati Uniti, giunto a Roma 
appena dopo che ne era 
ripartito il segretario di Sta
to Rogers, è indicatrice de
gli ambienti nei quali si ri
cercano appoggi e incita
menti. Le conseguenze dele
terie di una simile linea so
no sin troppo evidenti. Da 
una parte essa lega la poli
tica italiana, vincolandola a 
scelte americane la cu! in
sostenibilità è ormai ovun
que riconosciuta (e con il 
rischio, oltretutto, di far fa
re all'Italia una figura grot
tesca il giorno in cui Wash
ington sarà costretta a ri
pensare in termini più rea
listici anche il suo atteggia
mento sul problema vietna
mita). Dall'altra, essa ìsola 
la politica estera italiana 
dai grandi processi in atto 
nel mondo e la pone in una 
situazione ambìgua e sospet
ta nei confronti degli altri 
paesi dell'Europa occidenta
le e del Mercato comune, e 
dello sforzo per definire in 
termini nuovi, rispondenti 
alle esigenze degli anni set
tanta, il rapporto con gli 
Stati Uniti. 

Una linea deleteria, dun
que. Ma anche una linea ri
velatrice di cecità, poiché 
ignora l'ammonimento che 
lo stesso consigliere di Ni-
xon, Kissinger, ha recen
temente rivolto — e i co
munisti lo hanno ricordato 
nel recente dibattito parla
mentare — a quegli uomini 
politici dell'Occidente che, 
per appoggiare « incondizio
natamente » il punto di vi
sta americano, finiscono con 
l'indebolire le loro posizio
ni politiche di fronte ai cam
biamenti della linea degli 
Stati Uniti. Insensibile a 
questo ammonimento, il pre
sidente del Consiglio del 
governo di centrodestra ha 
voluto debuttare dimostran
dosi più nixoniano di Nixon. 

Non sta a noi. evidente
mente. di mostrare preoccu
pazione per le conseguenze 
che questa scelta avrà per 
le fortune politiche dell'ono
revole Andreotti. A noi 
— come grande forza nazio
nale e internazionalista — 
compete invece di cogliere 
tutta la gravità di questa 
scelta, e del danno che essa 
comporta per l'Italia. A noi 
compete di suscitare, con
tro lo scandalo provocato 
dall'on. Andreotti con que
sta scelta, il più vasto mo
vimento, insieme a tutte le 
forze le quali sentono onta. 
all'interno stesso della DC e 
dei partiti di governo, per 
l'atteggiamento assunto dal 
presidente del Consiglio. 

Sergio Segre 

BERLINGUER PORTA AL PSIUP 
IL SALUTO FRATERNO DEL PCI 

Larga unità democratica 
per battere il centro-destra 

Il contributo dato dal PSIUP nella sua coerente battaglia — Commozione e fierezza dei co
munisti per la scelta della confluenza — Il rinnovamento nella continuità •— La lotta di oggi 
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La Capitanata sconvolta dalle acque 

DISASTROSO 
NUBIFRAGIO 

S'ABBATTE SU 
MANFREDONIA: 

4 MORTI E 
GRAVI DANNI 

Decine di feriti e molte famiglie senza 
tetto - Anche centri minori terribilmente disa
strati - Una delegazione del PCI nella zona 

A PAGINA 5 

discorso di Vecchietti: 
«Una scelta di lotta» 

Gli altri interventi nella seduta di ieri all'EUR 
Il quarto congresso naziona

le del PSIUP terminerà sta
mane 1 propri lavori, dopo 
gli ultimi interventi nel di
battito e dopo le conclusio 
ni del compagno Valori, con 
la lettura e la votazione del 
documento per la confluenza 
nel PCI. 

Le due minoranze — quel
la che è per la ricostituzione 
e a rifondazione » del partito. 
e quella che è favorevole alla 
confluenza nel PSI — hanno 
già abbandonato il congresso 
al termine della seduta di ieri 
sera, e stamane si riuniranno 
separatamente in altra sede. 
Il momento del distacco, se 
certamente ha destato emo
zione nell'animo dei congres-
sisti che per tanti anni han
no militato nello stesso par
tito, è stato però vissuto con 
spirito forte e sereno dai com

pagni — la grandissima mag
gioranza dei delegati, rappre
sentanti appunto della più 
larga parte dei militanti di 
base — che hanno maturato 
la scelta della milizia nelle 
file del PCI, con la convin
zione che è questo 11 modo 
migliore per continuare, con 
fierezza e orgoglio, oltre che 
con efficacia, a lottare per 
i loro ideali di libertà, demo
cratici e socialisti. 

Uno dei momenti di mag
gior rilievo delle due sedute 
di Ieri — oltre a quello del 
saluto recato dal compagno 
Enrico Berlinguer, il cui di
scorso pubblichiamo a parte — 
si è avuto in serata con l'in
tervento del compagno Tul-

Andrea Pirandello 
(Segue in penultima) 

per il 

Il PCI presenta 
un piano di 
misure urgenti 

Mezzogiorno 
e ripropone 

la legge 
per trasformare 

la mezzadria 
in affitto 

• Il PCI ha presentato alla Camera una mozione che 
chiede un piano dì misure urgenti per il Mezzogiorno. 
In particolare i comunisti hanno chiesto la più solle
cita applicazione dei provvedimenti di spesa pubblica 
e di investimenti a favore delle regioni meridionali, e 
la verifica dello stato di attuazione dei programmi di 
investimento già annunziati. Sono chieste misure per 
lo sviluppo industriale, l'agricoltura, la scuola e la 
sicurezza sociale. A PAGINA 2 

• I parlamentari comunisti hanno presentato alla Camera 
dei deputati la proposta di legge per la trasformazione 
dei contratti di mezzadria, colonia, di compartecipa
zione in contratti di affitto. Questa iniziativa del PCI 
viene incontro alle rivendicazioni espresse in centinaia 
di manifestazioni e fa seguito a quella presa nel corso 
della passata leqislafura e alla battaglia parlamentare 
che non potè concludersi positivamente a causa del sabo
taggio delia DC e delle destre e dello scioglimento 
delle Camere. A PAGINA 4 

IL VALORE DEI CONTRATTI 
• In un'intervista all' « Unita » il compagno Bruno Trentin 

sottolinea il valore sociale della battaglia che vedrà impe 
gnati oltre 4 milioni di lavoratori - L'impegno e le scelte 
di lotta dei metalmeccanici per il miglioramento delle 
condizioni di vita e di lavoro delle masse popolari 

A PAGINA 2 

Il compagno Enrico Berlin
guer, segretario generale del 
PCI, ha preso ieri mattina la 
parola al quarto congresso 
nazionale del PSIUP per espri
mere il fraterno e caldo salu 
to del comunisti italiani a tut
ti i congressisti e i militanti 
del Partito socialista di unità 
proletaria. Il congresso ha tri
butato al compagno Berlin
guer, quando è stato chiamato 
alla tribuna, un prolungato e 
caloroso applauso. Ecco il te
sto del discorso pronunciato 
dal segretario generale del 
PCI: 

«A voi tutti, compagne e 
compagni delegati, e. attraver
so di voi, a tutti 1 militanti 
del PSIUP. porgo il saluto 
affettuoso e fraterno del PCI. 

Dico a tutti, quindi anche 
ai compagni che prenderan
no una decisione diversa da 
quella della confluenza nel 
nostro partito. E ciò per un 
motivo ben chiaro e che tut
tavia desideriamo ricordare 
ancora. Il motivo sta nell'alto 
apprezzamento che noi comu
nisti diamo non solo del co
raggio e dell'impegno profu
so in questi anni da tutti i 
militanti del PSIUP. ma del
la funzione che il vostro par
tito ha svolto nella vita e nel
le battaglie del movimento 
operaio italiano. Dal momen
to in cui voi reagiste con vi
gore contro le manovre ten
denti a dividere e isolare il 
movimento operaio, liquidan
done il patrimonio unitario 
nel tentativo, rivelatosi poi 
vano, di condurne una par
te consistente sulla strada 
della soclaldemocratizzazione, 
da quel momento il PSIUP 
è stato una forza socialista 
attivamente schierata e Impe
gnata in tutte le lotte di clas
se. democratiche, antimperia
listiche combattute dai lavo
ratori e dal popolo italiano. 

Chiunque voglia valutare le 
cose oggettivamente, fuoTi da 
ogni faziosità, deve riconosce
re che il contributo da voi 
dato a queste lotte e ai loro 
successi è stato sempre di 
valore e, in diversi momen
ti, esso si è rivelato deter
minante per la causa delia 
democrazia, dei lavoratori e 
della loro unità. 

Nessuno può negare, d'al
tra parte, il carattere pecu
liare e autonomo delle vostre 
posizioni e iniziative politiche. 
E tutti sanno anche che, nel
le dure e complesse vicende 
inteme e internazionali che 
abbiamo dovuto affrontare in 
questi anni, è accaduto che 
si verificassero tra il PSIUP 
e 11 PCI diversità di giudi
zi e atteggiamenti e talvolta 
persino dei contrasti. Tutti 
gli atti politici fondamenta
li del PSIUP. fino alle deci
sioni di questo Congresso, so
no stati presi per vostre li
bere scelte. Ciò dimostra l'in
consistenza delle speculazioni 
interessate di coloro che han
no asserito che i rapporti tra 
noi e voi non siano stati *.m 
prontati alla libertà e alla re 
clproca autonomia. E' vero 
che il dato prevalente di que 
sti nostri rapporti è stato lo 
spirito unitario. Ma anche que 
sta caratteristica, che no: e 
voi rivendichiamo con legitti
mo orgoglio, è stata il risul 
tato di scelte coscienti, libere. 
profondamente meditate, che 
nascevano sia da convergen 
ti valutazioni delle necessità 
oggettive dello scontro sociale 
e politico nel nostro Paese 
sia e soprattutto, dall'ispira 
ztone di fondo che na sem 
pre contraddistinto voi ancor 
prima che vi costituiste in 
partito, e dai segno, anch'esso 
sempre coerentemente unita 
rio. che ha inconfondibilmen
te marcato tutta la storia e 
la politica del nostro partito 

ET significativo, del resto. 
che anche nel momento .n 
cui. a conclusione della va 

(Segue in uenullima) 

Jane Fonda tra i soldati di Hanoi 

HANOI — L'attrice americana Jane Fonda, che si trova attualmente nella capitale della RDV da dove ha rivolto un appello 
contro la distruzione delle dighe ai piloti USA, in visita ad una postazione antiaerea nord-vietnamita. 

La Casa Bianca rilancia contro McGovern la « caccia alle streghe » 

Processati i reduci dal Vietnam 
che si battono contro la guerra 

Pazzesche accuse contro il presidente dell'associazione «Veterani per la pace», 
imputato di preparare il massacro dei delegati repubblicani a Miami — Connally, 
portavoce di Nixon, accusa McGovern di « sabotaggio » e di « isolazionismo » 

WASHINGTON. 15 
Posti sulla difensiva dall'im 

pegno del senatore George 
McGovern, candidato demo 
cratico alle elezioni presiden 
ziali, l'amministrazione Ni 
xon e la reazione americana 
non hanno perso tempo a con 
trattaccare, scegliendo come 
terreno quello della « caccia 
alle streghe » e come bersa 
glio l'organizzazione o Vetera 
ni del Vietnam per la pace» 
A Tal lattasse 2. in Florida, un 
« gran giuri » federale annun 
eia un processo a Scott Ca 
mil. presidente dell'organizza 
zione, e a cinque suol com 
pagni. sotto la pazzesca ac 
cusa di avere « cospirato r. 
per provocare un massacro 
alla Convenzione nazionale re 
pubblicarla di Miami Beech, 
il mese prossimo 

Secondo l'imputazione, t sei 
avrebbero progettato, insie 
me con « un numero di com 
plici sinora imprecisato ». di 
invadere la Convention Fiali. 
aprendosi la strada «a colpi 

La stampa mondiale continua a sottolineare l'inaudito attacco del presidente del Consiglio italiano a McGovern 
•~m, _ . _ . a i " — 1 ~~ ~ • 

Scandalo per il servilismo di Andreotti verso Nixon 
Continua sulla stampa inler 

nazionale l'eco scandalizzata 
per l'inconcepibile attacco 
mosso dal presidente del Con 
sigilo Andreotti in pieno Se 
nato italiano contro il can 
diciate democratico alla pre 
sidenza deirli Stat: Uniti. Me 
Govern Dopo I International 
Hernirt Tribune che avpva de 
dicalo tito'i e cornsponden/e 
ali cp.soiit- definendolo ir sen 
za precedent: > e stata ieri la 
%oKa 'lo I rfiitorevok quotidla 
no Irancrs* /.< tfwirte In un 
titolo in KsWi alla prima pa 
gina. il giornale parigino seri 
ve: « A Roma il signor An 
dreotti critica il candidato de 
mooratico », e cosi commenta: 

« Nel suo discorso (la replica 
al Senato nel dibattito sulla fi 
ducia. ndr ) Giulio Andreot
ti ha vivacemente criticato il 
programma elettorale di Me 
Govern a proposito del Viet 
nam Egli ha dichiarato di 
non apprezzare il passaggio 
nel quale il candidato demo 
cratico propone di " porre fi 
ne immediatamente alla guer 
ra ' e. pur senza nominarlo 
ha reso omaggio a Nixon » 

Le Monde ha colto dunque 
«Il elementi centrali dell'affa 
re primo l'interferenza dav 
vero grottesca quanto Inam 
misstbile del capo di governo 
italiano, in un'occasione cosi 
ufficiale e solenne come li di

battito parlamentare sulla fi 
ducia. nelle vicende elettorali 
USA; secondo, il fatto che la 
critica di Andreotti sia stata 
rivolta prevalentemente alla 
volontà espressa da McGovern 
di chiudere davvero e subito 
l'atroce guerra vietnamita. 
terzo, il servilismo che il go 
verno ita!.ano ha in tal modo 
dimostrato, ancor più clamo 
resamente che In precedenti 
occasioni, verso l'attuale pre 
sldente Nlxon e verso la sua 
politica di sanguinosa esca 
lettori 

Negli ambienti politici de 
mocraticl italiani si rilevava 
Ieri, a questo proposito, come 
la successione stessa degli av

venimenti ponga sotto una lu 
ce particolarmente grave la 
sortita andreottiana. Lunedi 10 
luglio il segretario di Stato 
americano Rogers viene invia
to a Roma da Nixon dopo un 
giro in altre capitali europee; 
egli s'incontra con Leone, An 
dreotti e Medici e, al termine 
dei colloqui, vengono dirama
ti comunicati e vengono te 
nute conferenze stampa in cui 
si soltoilnea il pieno e tota 
le allineamento del governo 
italiano di centro-destra con 
l'amministrazione Nlxon e con 
la sua politica. Esplode già a 
questo punto un primo moti
vo di polemica. 81 osserva 
una profonda differenza di to

no e di contenuti tra l'atteg
giamento dei governanti ita 
liani e quello di Paolo VI e 
dell'Osservatore romano. Da 
parte vaticana si deplora in 
fatti apertamente l'escalation 
e si sollecita una soluzione ra 
pida e giusta del conflitto in 
docinese 

Giovedì 13 Andreotti tiene 
in Senato il discorso che s'è 
detto. E il giorno immediata
mente successivo, venerdì, un 
altro inviato di Nixon a Ro 
ma, 11 governatore reazionario 
della California Reagan. espri 
me il proprio compiacimento 
per la presa di posizione del 
presidente del consiglio Italia
no contro l'« lsolaalonlsmo » 

di McGovern e della sua èqui 
pe Ieri mattina, infine, in una 
corrispondenza da Washing 
ton, l'organo centrale della 
DC, // Popolo, tornava a espn 
mere « allarme » e « preoccu 
Dazione » per la scelta di Me 
Govern a candidato democra 
tico e per il suo programma 
di pace e d: riforme 

Ce n'è abbastan?^ — si so 
steneva ieri negli ambienti pò 
Ittici e parlamentari — per 
parlare di smaccata dimostra 
zione di zelo da parte del go 
verno di centrodestra verso 
Nixon. alla cui desiderata vit 
tona elettorale 11 governo stes 
so affida evidentemente la 
propria futura sopravvivi 

di arma da fuoco e con il 
lancio di cariche esplosive». 
allo scopo di «attentare alla 
vita dei delegati ». Gli impu
tati rischiano quindici anni di 
carcere e ammende per cin
quantamila dollari Inutile di
re che i dirigenti dell'orga
nizzazione in una conferen
za stampa convocata in un al 
bergo di Miami Beach. hanno 
fermamente respinto l'adde 
bito. paragonabile, per i li
miti di grottesco che raggiun
ge. al presunto tentativo di 
x rapire Kissinger ». addossa
to tempo fa a padre Berrigan 
e ai cosidetti sacerdoti paci 
fisti. Scott Camil e i suol ami
ci hanno definito «assurde» 
le tesi dell'accusa e hanno a 
loro volta accusato Nixon di 
* cercare un alibi » :n vista 
delle manifestazioni di massa 
indette a Miami dal movi 
mento contro la guerra. 

Manifestazioni su vasta sca
ia sono state in effetti an 
nunciate da David Dellinger e 
da Rennie Davis, due dei più 
attivi dirigenti della protesta 
pacifista. « Le manifestazioni 
simboliche e pacifiche di que
sti ultimi due giorni, in oc 
casione della Convenzione de 
mocratica — ha detto Davis 
— sono state soltanto una prò 
va generale in vista di quelle 
che organizzeremo per la Con 
ven zione repubblicana Noi 
non vogliamo aspettare no 
vembre per porre fine al gè 
nocidio di Nixon nel Vietnam 
Faremo marce, raduni, sit-in. 
veglie e ogni altra cosa che 
possa servire Vogliamo dar 
vita alla più massiccia e de
cisa manifestazione contro 
Nixon e la sua politica nel 
Vietnam che si sia mai vista 
durante una Convenzione ». 

Davis ha preannunciato, in 
particolare, due « marce » sul 
la Convention Hall, la prima 
il giorno in cui Nixon sarà 
nominato candidato alla rie
lezione e la seconda il giorno 
del suo discorso d'accettazio
ne per il giorno della nomi
na, i dimostranti intendono 
trasformare il principale bou
levard di Miami Bcach in 

(Segue in ultima pagina) 

Perchè non li ha respinti? 

Le motivazioni addotte per 
cercare di giustificare l'accet
tazione dei voti fascisti dati 
a Preti non hanno fondamen
to. Il socialdemocratico Preti 
è stato eletto presidente della 
Commissione bilancio della 
Camera con 27 voti Erano ne
cessari per eleggerlo in prima 
votazione ventiquattro voti. 
I quattro fascisti presenti nel
la commissione hanno dichia
rato di avere votato compatti 
per Preti. Dunque c'è stato al
meno un voto fascista deter
minante. Però, si obietta, 
erano presenti ventiquattro de
putati della maggioranza li
beral • democristiana. Poiché 
nessuno di questi ha dichiara 
to di non aver votato per Pre
ti, i voti fascisti possono non 
essere stati quattro, ma tre, 
e sono quindi aggiuntivi, non 
determinanti. Tuttavia c'era 
un modo netto e chiaro per 
respingere la tracotante di
chiarazione fascista e per re
spingere t loro voti Sarebbe 
bastato che Preti si fosse di
messo dichiarando di non ac
cettare e di disprezzare t vott 
fascisti, quanti che fossero. In 
tal modo, i fascisti sarebbero 
stati messi al loro posto e 
Von Preti avrebbe potuto es 
sere successivamente eletto 
dalla sua maggioranza 
Questo gesto, però. Preti non 

l'ha fatto E questo aggrava 
la sua posizione Diciamo che 
questa mancale ripulsa dei ro 
li fascisti aggrava la vicenda 

in quanto il primo elemento 
di scandalo sta nel fatto di 
non chiedersi perché i fasci
sti così disinvoltamente j)os-
sano votare per gli uomini di 
questa maggioranza. La rispo
sta è evidente. Il senso che 
questa coalizione ha dato og
gettivamente a se stessa è 
quello di una sfida e di un 
attacco aperto alle sinistre e 
a tutto ti movimento operaio. 
Da c'ò deriva la possibilità 
dei consensi dell'estrema de
stra eversiva. In una situazio
ne tanto compromessa, dun
que, un gesto esplicito di ri
pulsa era obbligatorio. Non 
averlo compiuto suona come 
un fatto politicamente non so
lo equivoco, ma assai grave. 

E* del tutto assurdo, per ten
tare di coprire lo scandalo, 
cercar di dare la colpa al man
cato lealismo della maggioran
za come se da esso discendes
se la possibilità per i fascisti 
d'inserirsi nel giuoco. Innanzi
tutto, questo lealismo non è 
mai esistito. La destra d e . ha 
più volte e clamorosamente 
violato ogni disciplina di grup
po, quando il suo parere era 
contrario a determinate scel
te, utilizzando il voto segreto. 
La questione, dunque, non è 
quella di un maggiore o mi
nore lealismo. I neofascisti non 
si assoderebbero alle scelte 
dell'attuale maggioranza se 
non fossero loro offerti motivi 
di convergenza ben concreti e 
reali. 
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